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Fecondazione, firme contro la legge

«Forse un po’ ci speravo
ancora, m’illudevo che
quel corpo carbonizzato
fosse di un altro uomo e
non di mio figlio». Così An-
gelo Frascina, 71 anni, ri-
corda i giorni di attesa vis-
suti prima di conoscere
l’esito della prova del Dna,
resa nota mercoledì, che
hacancellatoleultimespe-
ranze e i residui dubbi: il
corpo carbonizzato rinve-
nutoloscorso27giugnodai
carabinieri in una Bmw
320 data alle fiamme e ab-
bandonatain unaspiagget-
ta di Vedronza di Lusevera
è quello di Sergio Frasci-
na, 46 anni, goriziano.

La fine di oltre due mesi
d’incertezzaperifamiliari,
iquali,peraltro,giàdaquel-
la tragica giornata di fine
giugno avevano comincia-
to a prepararsi al peggio.
Troppi particolari suggeri-
vano che quel corpo, deva-
stato e reso irriconoscibile
dallefiamme,potesseesse-
re quello di Sergio: la sua
Bmw320anzitutto,cheFra-
scina possedeva ormai da
anni,epoiisuoioggettiper-
sonali rinvenuti nell’abita-
colo.

«Sì, ci speravo ancora –
afferma il padre Angelo –,

marealisticamentesapevo
che avrei fatto bene a non
illudermi, che al novanta
per centoquel corpo era di
mio figlio. Ora, purtroppo,
ne abbiamo la tragica con-
ferma».

Adesso per Angelo Fra-
scina ci sono soltanto il do-
loreperlaperditadelfiglio
e l’ansia di sapere cosa sia
successoesattamente,capi-
reseSergiosiastatoucciso
e in quali circostanze. Il

compito di accertare la di-
namica dell’omicidio spet-
terà adesso ai carabinieri
del Nucleo operativo del
comando provinciale di
Udine e al sostituto procu-
ratore Leonardo Bianco
che, nei giorni scorsi, han-
nopotutoprenderevisione
della relazione scritta del
Ris di Parma sull’esame
del Dna che ha accertato
l’identità del cadavere rin-
venuto nell’auto trovata a

Vedronza di Lusevera.
Dallamagistraturaèatte-

so,traoggiedomani,anche
il nullaosta peri funerali e
la sepoltura.

«Non sentivo mio figlio
ormai da un paio d’anni –
ricorda Angelo Frascina –,
non eravamo più in contat-
to.Sapevo soltanto che,do-
polafinedelsuoprimoma-
trimonio,sierasposatocon
una donna cubana e che
poianchequest’ultimoma-

trimonio era andato male.
Ho ancora qui, a casa mia,
molti suoi vestiti, oggetti
personali che aspettavo da
anni venisse a riprendere.
Mio figlio era un bravo ra-
gazzo,facevailcarrozziere,
ma poi, dopo il divorzio,
era andato a Cuba e, una
volta tornato, aveva perso
il lavoro. Io avevo dovuto
aiutarloinpiùdiunacirco-
stanza».

Piero Tallandini

«Gorizia è deficitaria in
termini di istituzioni per la
tutela dell’ambiente. Manca
un sistema di strutture e di
regole,mailpiùgrandepun-
to debole è la mancanza di
capacità decisionale». È
spettato a Franco Sturzi, vi-
cepresidente della Provin-
cia, fare gli onori di casa nel
convegno internazionale
“La costruzione di istituzio-
ni per l’ambiente: prospetti-
ve da est a ovest”. L’incon-
tro,cheèstatopromossodal-
l’Istituto di sociologia inter-
nazionale di Gorizia, è stato
il corollario della decima
edizione della “Summer
school”.

Un’occasione per mette-
re a confronto idee e propo-
ste, grazie anche alla parte-
cipazione di esperti e stu-
denti provenienti da tutta
Europa.

I lavori sono cominciati
già nei giorni scorsi, ma il
convegnodiierièstatoinun
certosensoilmomento-clou
della manifestazione.

Il palazzo della Provincia
ha ospitato gli studiosi, che
proseguiranno anche oggi

nell’esposizione delle rela-
zioni e nella discussione.

Proprio l’aspetto sociolo-
gicodelconvegnoèstatoim-
portante secondo Sturzi,
che ha proseguito: «La no-
stra realtà è molto carente
perquantoriguardaleistitu-
zioni che si occupano del-
l’ambiente, che si tratti di
strutture o di regolamenta-
zioni.Glispunticheemergo-
no da occasioni come que-
sta sono preziosi, dal mo-

mento l’aspetto sociologico
degli studi può fornirci una
significativa chiave di lettu-
ra».

Il vicepresidente della
Provincia ha poi rimarcato
l’importanza di trovare del-
le soluzioni anche su scala
locale, facendo riferimento
al titolo del convegno: «A
chi si avvicina allo studio
dell’ambiente viene inse-
gnato che esistono diverse
dimensioni, a cominciare

dallocale.Ogniproblemaas-
sume quindi grande impor-
tanza,perchépuòaverecon-
temporaneamente dei ri-
flessi su scale diverse. Già
daltitolodiquestoincontro,
che parla delle prospettive
daestaovest,emergeilcon-
cetto di una dimensione
mondiale, senza confini, in
cui non si possono trascura-
re i collegamenti».

«Abbiamo volutamente
approfittato della Summer
school per organizzare
un’iniziativadiquestaporta-
ta, in modo da riunire tante
opinioni e suggerimenti e
alimentare il dialogo», ha
esordito il direttore del so-
dalizio promotore, Alberto
Gasparini.

Il valore del convegno è
statorimarcatoanchedalvi-
cepresidente dell’Istituto,
AlbertoDeFabris:«L’incon-
tro di studio è un importan-
te momento per raccogliere
tutte le proposte in materia
di politica ambientale. Sia-
mo sicuri che ne deriveran-
no anche suggerimenti utili
per le nostre istituzioni, in
modo da prendere spunto
per le future decisioni».

SUMMER SCHOOL

«Dobbiamo essere tutti uniti
in un “rush finale” di raccolte
firmeperpermettereilreferen-
dum che abroghi la legge sulla
fecondazione assistita»: è que-
sto l’appello lanciato ieri, a
gran voce, nella conferenza
stampachesièsvoltasuquesto
argomentoeche havistoparte-
cipi Renato Fiorelli (consiglie-
re comunale di Moraro), Ugo
Raza (Radicali italiani), Rosa-
riaDiDato(associazioneSosro-
sa), Riccardo Stabile (associa-
zioneLucaConcioni)eAlessan-
dro Waltritsch (capogruppo di
Sinistra democratica a Gori-
zia).

«Ilreferendumèseriamente
arischio–haspiegatoFiorelli–
e ormai mancano solamente
quindici giorni al termine per
la raccolta delle firme. Quello
chenoncapiscoèilfattochesei
mesifa,quandoèstataapprova-
ta la legge, tutti si siano dichia-
rati contrarissimi definendola
non soltanto estremamente ne-

gativa,maancheunadimostra-
zione del fatto che l’Italia non
fosse un paese civile. Ora pare
siacalatosull’argomentoundi-
sinteresse generale».

«Unfattograve–secondoRa-
za – è che la raccolta, iniziatasi
il 15 aprile scorso, sia stata in-
terrotta e tutte le firme messe
insiemeprimadel 1º luglionon
possano essere conteggiate.
Perciòtuttiquellichehannofir-
matoprimadiquestadataeche
ci tengano a far sentire la pro-
priaopinionesonoinvitatiafir-
mare nuovamente». Domani,
nei giardini pubblici di corso
Verdi,sarannoallestitipuntidi
raccolta,attividalle9delmatti-
no fino alle 21, per decidere li-
beramente su un tema d’inte-
resse comune.

Rosaria Di Dato, dell’asso-
ciazioneSosrosa,hasottolinea-
tocomesia normaleche la gen-
te possa essere stanca dei refe-
rendum, anche considerando
che le stesse forze politiche si

sono “perse” nelle piccole di-
stinzioni sulle singole voci del-
la legge. «Ma, in ogni caso – ha
detto –, non si può non prende-
reunaposizionecontrounaleg-
ge che rende l’Italia un paese
incivile». Anche Alessandro
Waltritsch, del Sdi, descrive la
leggesullafecondazioneassisti-
ta come un vero «obbrobrio»
che va contro la persona e la
donnainparticolare. Inoltre,si
dicesorpresodaicittadini:«Go-
riziasièsemprepostainprima
linea per difendere quelli che
riteneva diritti fondamentali e
laici. Basta ricordare quando
c’èstata lapolemicasulla legge
riguardante il divorzio. Perciò,
a maggior ragione, sono rima-
sto colpito che non ci sia stata
ancoraunasignificativamobili-
tazione per quanto riguarda
questo argomento. Anche per-
ché uno può essere giustamen-
te d’accordo o contrario, ma è
sacrosanto dare a tutti il diritto
di potere scegliere».

LA PROTESTA

Il Concorso internazionale di violino “Pre-
mio R. Lipizer” è giunto alle fasi finali.

Innanzituttounaconsiderazionesuiconcor-
rentichesisonocimentati:ottimielementicon
una solida e scrupolosa preparazione, il che
non ha favorito il lavoro della giuria composta
dalpresidenteFrancoOppo-Italiaedaigiura-
tiGiulioFranzetti-Italia,MichaelGaiser-Ger-
mania, Alexis Galpérine - Francia, Lewis Ka-
plan-StatiUniti,AnatolyReznikovsky -Russia
e Dénes Zsigmondy – Ungheria. Sei gli ammes-
siinfinale,comeprevedeilregolamento,etutti
bravissimi.Comunqueancheiviolinistiesclusi
potrebbero risultare “primi” in altre competi-
zioni o in questa stessa, negli anni futuri.

Vasottolineatoilbranod’obbligodelcompo-
sitoreGaetanoGiani-Luporini,“Novellettaper
violino e pianoforte”, scritta per il 23º “Premio
RodolfoLipizer” edeseguita in primaassoluta
a Gorizia. È una pagina veramente interessan-
te, ricca di effetti timbrici e spunti melodici.
Senz’altrocomplessapergliesecutori,mamol-
topiacevoleall’ascolto,ilchenonguastadicer-
to.

Ritornando ai concorrenti, questi i nomi dei
finalisti: Lea Birringer – Germania, Eung Soo
Kim – Corea del Sud,Yvonne Smeulers – Olan-

da, Andreas Janke – Germania, Antal Szalai –
Ungheria e, infine, Jae Won Lee – Corea del
Sud.

Sonostati,inoltre,assegnativari“Premispe-
ciali”,sempreagiudiziodellagiuria:aLeaBir-
ringer (Germania) è andato il “Premio specia-
le” offerto dal Gruppo costruzioni dell’Unione
degli industriali della Provincia di Gorizia per
la migliore esecuzione del Concerto di Mozart;
a Eung Sao Kim (Corea del Sud) è andato il
“Premio speciale” offerto dal Lions “Maria
TheresiaClub”diGoriziaperlamiglioreesecu-
zionedella“Novelletta”diG.Giani-Luporini;a
Christina Castelli (Stati Uniti) il “Premio spe-
ciale”offertodalprofessorLorenzoQualli,ide-
atoredelconcorso,perlamiglioreSonatadella
II prova e a Yvonne Smeulers (Olanda) il “Pre-
mio speciale Vittorio e Maria Procaccini” per
la migliore esecuzione del brano del ’900; a
Yun-Jin Cho (Corea del Sud) è andato il “Pre-
mio speciale Bruna Bressan Pirolo” quale mi-
glior semifinalista; a Michiko Kobayaschi
(Giappone),semifinalistadallospiccatotempe-
ramentoartistico, èandato il“Premio speciale
Anna Piciulin” offerto dal professor L. Qualli;
ad Antal Szalai (Ungheria) è stato, infine, asse-
gnato il “Premio speciale Giuliano Pecar” per
il migliore interprete del brano virtuosistico.

Angelo, 71 anni, ricorda i giorni di attesa prima della conferma dell’identità

Il padre di Frascina:
speravo che quel corpo
non fosse di mio figlio

Sergio Frascina e, a destra, l’automobile in cui è stato trovato il corpo carbonizzato

In questi giorni, a cura dell’Ater
(ex Iacp), sta giungendo nelle case
degli inquilini assegnatari di un al-
loggio popolare un modulo nel qua-
le si richiede il reddito dell’intero
nucleo familiare riferito all’anno
2002 per determinare un nuovo ca-
none d’affitto che decorrerà dal 1º
gennaio 2005.

IlSunia,perassisteregliinquilini
nella compilazione dei dati richie-
sti,mettevolontariamenteadisposi-
zione i suoi servizi nelle sedi e nelle
giornate sotto indicate.

Per la compilazione del modulo è
indispensabileportareiseguentido-
cumenti: modulo pervenuto dell’A-
ter; tutti i redditi dell’intero nucleo
familiareriferitiall’anno2002, deri-
vanti da lavoro dipendente, pensio-
neoassimilatiiqualisonoimponibi-
le Irpef posseduti nell’anno 2002 e
documenti con modello Unico, Cud,
730 o altro attestato quale un’auto-
certificazione; fotocopiadellacarta
d’identità dell’intestatario dell’al-
loggio.

Questi i recapiti del Sunia per il
censimento fino al 24 settembre:
Monfalcone, via Aris 40/D (lunedì e
mercoledìdalle17alle18.30evener-
dì dalle 9.30 alle 11); Gorizia, via
XXIV Maggio 1 (Cgil, martedì dalle
9.30 alle 11.30, mercoledì e venerdì
dalle16.30alle17.30);Gradisca,piaz-
zaUnità(Casadelpopolo,ognigiove-
dì dalle 9.30 alle 11).

Gli inquilini sono chiamati
a compilare un modulo

Ater, canoni
sulla base
dei redditi

Nellagiornatadidomani,sabato11
settembre, il Centro diurno dell’Anf-
fas-Onlus(Associazionefamigliedidi-
sabiliintellettivierelazionalidiGori-
zia)nellasedediviaGarzarolli,aGori-
zia, ricorderà la 18ª edizione della fe-
sta di fine estate con un impegnativo
programma, che è stato predisposto
dalla coordinatrice Samantha Santa-
croce e dai suoi collaboratori.

La giornata inizierà a partire dalle
10, con il benvenuto ai partecipanti
per proseguire con giochi vari, musi-
ca e balli e, a seguire, il pranzo comu-
nitario. Nel pomeriggio, poi, ci sarà
l’estrazione della lotteria che tanto
piace ai disabili del Centro Anffas e
della comunità residenziale del Con-
sorzio isontino servizi integrati, che è
direttodalladottoressa Susanna Fer-
rari.

Lapartecipazioneèapertaanchea
quanti sono interessati all’iniziativa
in parola.

Anffas, una festa
al centro diurno
In programma domani

Il vicepresidente della Provincia ha aperto i lavori di un convegno alla presenza di numerosi studiosi

Ambiente, mancano le regole
Sturzi: Gorizia non ha istituzioni deputate alla tutela
Il vice
presidente
della Provincia
Sturzi
ha aperto
il convegno
sull’ambiente

«C’è assenza
di capacità
decisionali»

L’iniziativa aveva lo scopo di mettere a confronto
idee e progetti di esperti giunti da tutto il mondo

L’organizzazione è stata curata dall’Isig

A contendersi il premio due coreani, un olandese, due tedeschi e un ungherese. Applauditi gli esclusi

Sei i finalisti al concorso Lipizer
Numerosi i riconoscimenti speciali assegnati dalla giuria internazionale

Yvonne Smeulers

Kim Eung Soo

«Troppe famiglie sono costrette a com-
battere tutti i giorni una dura battaglia con-
trol’aumentodeiprezzi.IlPartitoPensiona-
ti – si legge in una nota – è convinto, da sem-
pre,chesianecessariofarcapireachigover-
nalagrandeepiccoladistribuzionechenon
è possibile continuare ad applicare “ricari-
chi” sempre più alti e per far questo, a suo
giudizio,sonoindispensabiliiniziativechia-
reedecise,comelo“scioperodellaspesa”».
Il Partito Pensionati invita, pertanto, tutti i
cittadini ad astenersi dall’effettuare acqui-
sti il 16 settembre. È indispensabile – ha di-
chiarato il consigliere regionale Ferone –
che i cittadini non si limitino a mugugnare
contro il caro prezzi, per poi non fare nulla,
continuandoaritenerechecomunquequal-
siasi iniziativa non serve a nulla».

Pensionati: azioni
contro il caro-vita

Alla 19ª Regata isontina
che si è svolta domenica 5
settembre, ha partecipato
ancheungommonecompo-
stodavolontaridellaCroce
rossa italiana e slovena,
cheassiemehanno“pagaia-
to” fino al traguardo di Pie-
dimonte.

«L’idea–diconoiparteci-
panti della Croce rossa – è
natanellospiritoamichevo-
le e di collaborazione che
ha da sempre contraddi-
stintoquestaregataorganiz-
zata dal Kk Silce di Gorizia
e che la Croce rossa segue
dalpunto di vista sanitario.
Negli ultimi anni è nata da
parte degli stessi volontari
della Croce rossa italiana
la volontà di cercare una
collaborazione concreta e
tangibile con i colleghi slo-
veni.Ènataquindiunacoo-
perazione che ha visto una
naturale intenzione di par-
tecipare a questa manife-
stazioneabbattendoiconfi-
ni e formando un equipag-
gio unico, composto da vo-
lontaridellaCrocerossaita-
liana e slovena assieme. In
fondolospiritodella“Rega-
ta isontina” è simile a quel-
lo della Croce rossa, i cui
princìpi e i cui intenti sono
gli stessi ovunque e non co-
noscono confini».

Continuanoipartecipan-
ti,contentidiaverfattopar-
te di un unico gruppo, an-
che se solo per un giorno,
ricordando di «ringraziare
il Kk Silce di Gorizia, per
l’aiuto fornito nel realizza-
re questo legame unico an-
che nel mondo della Croce
rossaechesoloGoriziacon
laparticolaritàdelsuoterri-
tori può permettere. Un ul-
terioreringraziamentoalla
squadradisalvataggioinac-
quadellaCrocerossaitalia-
na, gruppo di San Giovanni
al Natisone, che per la pri-
mavoltahapermessodipo-
tersoccorrereipartecipan-
ti direttamente dal fiume.
Adesso – concludono i vo-
lontari italiani e sloveni –
vogliamo continuare a co-
struire delle iniziative co-
muni tra i due gruppi, per-
ché, come dicono i principi
chelaCrocerossaquotidia-
namente diffonde, non c’è
differenza tra chi ha biso-
gno di noi, che sia italiano,
sloveno o di qualsiasi altra
nazione».

Con un gommone

Anche la Cri
alla regata
sull’Isonzo

Si concluderà oggi, nel castello di Kronberg,
sulle colline che guardano Gorizia dalla vicina
Slovenia,coninizioalle20,lasecondaedizione
di Musica cortese, Festival internazionale di
musicaanticaneicentristoricidelFriuliVene-
zia Giulia e della “Gorisca”, organizzato dal
Dramsam - Centro giuliano di musica antica in
collaborazione con la Provincia di Gorizia, la
Regione Friuli Venezia Giulia e il Comune di
NuovaGorizia. “Disordinati affetti.Musica ita-
lianaperdueliuti”èiltitolodell’ultimoappun-
tamentodell’itinerarioallascopertadireperto-
ri musicali, luoghi e atmosfere che ha saputo
coinvolgereunpubbliconumerosoeattentodu-
rantetuttal’estate.ProtagonistidellaserataFa-
bioAccursoeStefanoRoccoailiuti, tiorba,chi-
tarrabaroccaconlapartecipazionestraordina-
riadiAlessandraCossiallavoce.Ilprogramma
cheviene eseguito è un’antologia del tutto per-
sonaledeglistilieumoripresentinellacopiosa
produzioneperliutodalCinquecentoall’inizio
delSeicento.Dalpuntodivistastorico-filologi-
co,sarannoeseguitiesempidelleformepiùdif-
fuse di composizione liutistica, dalla versione
strumentaledibranivocalialledanze,insieme
all’arrangiamento per due liuti di brani di sva-
riataprovenienzacomelarecenteareadiMon-
teverdi o le “Recercade” di Ortiz.

L’APPUNTAMENTO

Al castello di Kronberg
si conclude il secondo

festival di musica cortese

MessaggeroVeneto
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